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A^A ECCELLENZA 



PIETRO CONTE DI GOÈSS 

CIAMBEU-iNO E emsia. mim trniuM m arAtO 



■f'd doerminazione di render paib- 
hlico questo mio (y?uscoh'i ed il ta- 
lenta che comparisca fregiato del rè* 
jpaudHlissùao Ifome di VOSTRA 
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ECCELLENZA t JUM Jitmno poco 
men che un sol pensiero della mia 
mente; la quale poscia a piii maturo 
riflesso chiamala, e la grandezza del 
desiato Mecenate con la tenuità del- 
l' opera bilanciando f era io in pro- 
cinto di ritrarmi dallo ardito divisa- 
mento; se non che venne ad awalo- 
rarini la dolce idea dell'ampia bon- 
tà dell' animo dì Lei, il quale prima 
che Jìssare lo sguardo penetrevole sul- 
la natura del lavoro, avrebbe umana- 
mente coTisiderato ai sentimenti dialta 
itima, di profondo ossequio e di ^vOa 
riconoscenza' , che ian fatto nascere 
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in meià brama didiàiaar^i^: e se 
in ^wsta fi^a pensando im fossi op- 
posta al vero, non godrà ora al cer- 
ta di così segnalato ojio^. E qui per- 
laato^ comoda occasionò presentamisi, 
che io potrei lungamente intrattenermi 
e sul suo antico legnaggio , renduto 
Ulustìv dalle inclite geste degli An- 
tenati ; e sugi' impieghi onorevoli da 
V, E. mai sempre con falor sostenu- 
ti; e su i tanti titoli e decorazioni^ 
che a tutta giustizia F adomano ; e 
9idle rare doti del suo cuore , per 
Citi viene principalmente da tutti am^ 
mirata ed amata ; ■ c per aìtòno ^ 
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sommo favor di CESARE', Jel giu^. 
U tiene Ella merilamente ilpossessot 
meta ^sla, cui ira le umane -cose 
non v'ha.ìa.piit ectxUai ma sicco- 
me conosco che il farle udir tanie lo- 
di, desso è cosa, che ojffènder^jhe ìa 
sua singoiar modestia, quanta solle- 
cita dijàre belle e laudevoU azioni j 
altrettanto ritrosa di sentirsi ad enco- 
miare per esse; quindi fa meglio Ìl 
tacermi; e tanta meno malvolentieri Ìl 
fo^ in quanto che tutto quello, che la 
distingue ed onora è già ad ognuno 
manifeslo : Kult altro pertanto qui 
a^ungerò, se non che pregare FÉ. 
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P"' adacc(^iere l'operetta, che umU- 
mente le dedico, in quella guisa jtejs 
sa, con eie benignamente si è degna- 
ta di accordarmene la permissione. 
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Sovente per Io passato andara 
meco stesso pensando , e non senza 
qualche rammarico , sulla separazio- 
ne delle nostre antiche carte , che 
qnelte sono di molti Archici , eh' esi- 
stevano al tempo della cessata R^ub- 
blica; i differenti Magistrati della qua- 
le, a simiglianza della Kcpubblica ro- 
mana , e di tutti i ben regolati Go- 
verni, aveano i loro Archivj separati: 
ed a cosi pensare moveami, non te- 
meoiia che qoeste carte potessero an- 
dar sottoposte a smarrìmMiti , o ad 
altro qualsivoglia previso danno; es- 
sendomi ben noto che nobili Soggetti 
e per sapere, e per próbiti egre^ 
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tì- 



vegliaoo attenti da' graU petzA alla lo- 
ro cooserrazione : ma perchè mi ar- 
visara che tornasse a maggior como- 
do e vantaggio di molti, doq che fos- 
se di nuovo ornamento a questa Cit- 
tà illustre , se in deputato loco tutti 
uniti insieme fossero quegU antichi 
monumenti j i quaU dal lato anche 
dell' eraclizìÒDe mirandoli » possono 
servire non poco ad illustrare e ga- 
stigarc le cose nostre degli ultimi se- 
coli . Avrebbero ben potuto gli ArcEiivj 
pubblici veneti , non mai svaligiati nel 
giro di tutti i secoli, che perdurò la 
Repabblica^'oflrire ricchezza di car- 
te antichissime a profitto della storia 
Meda jdevi: ma ciocché non oprò 
un nemico straniero, fecero gl'inccndj 
del 976, del laSo, del 1274) 
1479 e del i574' Non è d'altronde 
che noi Siam privi, affatto di questa. 
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merce preziosissima , come alcuni gii 
a scorno di Venezia han male immar 
ginato j la cui opioiono a ribattere 
molto potrei dire ed allegare , se qufr 
sto fosse il sito di opportuoamente 
farlo: contenterommì dunque a trar 
d' inganno chi a si fatto modo ancor 
pensasse , d' iadicar loro soltantb la 
Vita del P. PaoIo Sàipi Serrila, ot« 
alla pag.-a33 adiz. 1677 'o scrittore 
ba data unMdea dell' Archivio pubbli- 
co (^1}.. Ma ben m'ayveggio che amor 
dì patria ha fatto si che io qui sulle 
pAme dallo intrapreso cammino de- 
viiy e. ritardi di appalesare il conten- 
to, cbe .provai allora quando mi per- 
TeoDe all'orecchie gradita nuòra 
che S. M. Ces. nostro Àugostò Se- 
rrano, alli tanti provvedimenti, e sag- 
gi regolamenti , che del continuo si 
degna coacedercia questa Città, con 
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la sua presenza onorata , più in qua- 
lità di tenero Padre che di posseote 
Sovrano , -pel corso di mesi due , al- 
tro pr9vTediment9 ai è .degoato di 
aggiugoere , ordinando che in ampio 
ed agiata sito tutte le antiche carte, 
ora- qua e là situate , e mal in ordi- 
ne , debbansi radunare , col titolo 
d' /. R. Archivio Genmtle. GopaM- 
tifo ; al qual fine si sta ora metten- 
do in bella e adatta diqiosiaODe ma- 
gnifico edificio, presso la Qtiesa par* 
Tocobialc di Santa Maria Gloriosa co- 
nominata de' Frarì (a) . Non si tosto 
che dalla Sovrana Muni&cenza vidi 
Slegato .l'intano desiderio mìo , J»* 
sciai per breye tempo da', un canto, 
ogqi altro mio [nù gradito affare, a- 
mosso dal mio genio all'erudizioue, 
mi diedi ad iavestigare memorie re- 
lative agli Archif) , con tatt' altro 
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avviso allóra di renderie di pubblico 
diritto , come , per agevolare all' altrui 
brama dì sapere, fo al presente , ac- 
comsdate alla meglio die bo saputo 

ia'.i^uesto breve difcorso; nel qnaler, 

quando l'amor proprio non m' iogau- 
nì, ogui gentil persona troverà cioc- 
ché di più pellegrino le giova sapere 
degli Archivi ìq' generale. 

£ daU': orione loro cominciando}, 
deua à per bd modo antica , che a. 
Desiano. Twue fatto di ben fissarla , 

Certo si è t che quasi ìn ogni tem- 
po le NazioDÌ civilizzate hanno preso 
particolar cura d«g)i Archivj. Ebrei, 
Feniej , £giju&m , Medi , Babilonesi , 

Cdidei, Greci e< Romani si accorda- 
rono a credere che convenisse al loro 
interesse, ed a quello delia posterità, 
racchiudere i loro atti sìa pubblici , 
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sìa privati ìd siti , ne' quali cessano 
potesse entrare senza molte precau- 
zioni : costutne , che passò ne' Grì- 
Stiani de' primi secoli (S), presso i qaali 
si trovano Archivi per fino nelle Chie- 
se, coinè ci averte il cel. P. Barto- 
lommeo Germou (4) ; e sovente con* 
tenevano essi anche i tesori delle Re- 
liquie . Ed è appuQto per ciò , che 
il nome latino uircitiyum o Archivium 
si dava in passato tanto ai depositi 
di carte, quanto a que' preziosi di- 
voti accoglimenti (5). Un esempio di 
questo, a dir vero, strano collega» 
meato lo si aveva ancora in Francia 
nella chiesa di S. Dionigi , prima del- 
la rivoluzione di quel Regno ; e può 
essere che vi sussìsta esso presente^ 
mente . E quanto sia agli Ebrei, da' 
quali ogai più antico instituto quasi 
in fonte cercar si dee, non avevano 
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da princìpio altri Archivj che l' Arca 
^eir alleanza ed il Tabernacolo (S) ; a' 

quali in seguito altri luoghi furono 
destinati a tale oggetto ; ma il tempo 
distruggitor delle cose non ci lasciò 
di essi che una debole ricordanza (7). 
In Babilonia e nella Media eranvi Ar- 
chivj col nome di Biblioteche j in cui 
si custodivano gli antidii editti dei 
Re (!) : e Tertulliano fa menzione de- 
gli Archivj Egiziani , Caldei , Fenicj (9), 
I Greci, que' popoli generosi , i quali 
seminarono pel mondo il buon gusto 
delle Science e ddle Arti ; e che 
in vigore del loro sapere profondo, 
conservarono per lunga stagione una 
specie d'imperio sopra i suoi vinci- 
tori j i Greci , dico , non solamente 
diedero a divedere, sin dalla più re- 
mota antichità , somma solerzia a 
formare Archivj ; ma -scelsero all' uopo 



Digitized by GoOgle 



ì luoghi i più sacri, vegliando co 
Gtanleuiente alla loro conservazio- 
ne (io) : ed uno de' mezzi da essi pili 
Hsitato, per porre al coperto da sioistri 
avvenimenti gli atti pubblici , quello 
era di collocarli UDÌtamente alle leggi 
ne' Templi; laonde il Tempio di Mi- 
nerva fa destinato dagli Ateniesi a tale 
oggetto (>i). I Romani, eredi del sa- 
pere de' Greci, e dì non poche loro 
costumanze, furono pure eredi dello 
zelo per la conservazione degli Ar- 
«bivj i e come attestano gli storici di 
qtiella famosa oacione domìoatrice dì 
qua» tutta la terra, allora coDOadu- 
ta, tennero mai sempre ancor essi 
gli atti i più importanti negli edi&q 
agli Dei dedicati; serbando gli altri 
in luogbi annessi ai Magistrati , che 
li pubblicarono ; e i titoH , che da lo- 
ro ricevevano gli Archivisti variavano 
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secoodo il genio ed ì costami delle 
Città; venendo chiamati in una Ar- 
chivisti , in un' altra Bibliotecarj , ia 
un' altra ancora guardie degli Archi- 
T), dei titoli, o delle Carte (n). Cou 
l'iatrodtuione dell' Era Cristiana si sta- 
bili io Europa vie maggiormente l'uso 
degli Archi^ pubblici e .pmatt:, ma 
dopo la deolinazione del)' Imperio ro- 
mano , andarono non rade Tolte mì- 
seramente soggetti a ìncendj , a sva- 
ligiamenti ; e soprattutti gli Archivj, 
soITncono assai quei della Francia , 
della Gennania e dell'Italia; ol- 
tramontani , per le violenze - de' No», 
mini; ed i so^, por le ìnciiraoDi 
do' Barbari. Avvegnaché, gli - Ardiiv|. 
germanici abbiano provate desolaaoni 
forse maggiori delle nostre , nondi- 
meno tanto erano doviziosi di diplo- 
mi, di strumenti, di carte di ogni 
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genere, che non poterono andare 
compiutamente distrutti ; ed in proces- 
so di tempo furono di si fatto modo 
risarciti ed accresciuti, ciie adesso, in 
virtù principalmente delie saggie cure 
di MìiSSLUiiliano I. amante appassio- 
nato delle Scienze, e de' Dotti, so- 
no considerati i più famosi dell'Ea- 
ropa . E ben fortunata la società let- 
teraria che tali tesori sieno in mano 
d' una Nazione quanto ogni altra di 
virtù illustri adorna , la quale sa farne 
il miglior uso, e cbe da Gioachino 
Vadiaao'da) in qua, ha dato del con- 
tinuo al mondo rinomati eruditi , che 
quelle preziose raccolte descrissero, 
e diplomi e carte antichissime pubbli- 
carono , tatto a gran pazienza e fa- 
tica mirabilmente illustrando : ed og- 
gìmai conta essa pure non pochi esimii 
suggelli , che in cosi commendevole 
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impiego si affaiicano con felice rìu- 
scimeDto ; tra' quali si distingue io 
ispccie il eh. sig. Barone Giuseppe di 
Hormajr di Horteraburg Direttore ge- 
nerale degli Archivi della Corte di 
Vienna e della Famiglia Ipiperiale } 
sopra i qoali ba fatto nno studio in- 
defesso ; e noD è molto eh' egli ne 
ha data al pubblico la descrizione , 
che tradotta in francese la si legge 
nel To. I, del Plutarco AusUiaco 
stampato a Vienna . L'Italia , cui non 
barri alcuno , che possa rapire il van- 
to di essere stata la maestra delle 
Naziooi moderne in ciò che a Scien- 
ze e ad Arti Belle appartiene (i4)i des- 
sa fu anche , che coltÌTÒ la prima e 
diffuse il genio diplomatico . Bernar- 
dino Corio , e Benvenuto Sangior^ò 
fiirono i primi a trascrìvere e pub- 
blicare docnmentt aotìchì ón dalla 
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fine del secolo XV, elien potevano' 
essi allora, siccome haa fatto tanti 
altri in progresso, applicarsi eoa pia- 
cere e profitto a questo nobile stu- 
dio ; poiché , malgrado le burrasche 
padte dagli Arobivj italiani , ce ae soa 
rimasti bastantemente di andchi , tan- 
to pubblici che privati, da soddisfare 
più che a sufficienza a' suoi coltiva- 
tori CiSj . Gli Archivi pubblici , come 
riflette giudrziosanicutc al solilo il cel. 
March. MafTci [is;, nella mutazion de' 
domioj , nelle varìazion de' governi , 
□eli' abbandonamento de* luoghi , ne- 
gl' inccndj e nelle mine degli edifizj 
miseramente perirono più volte: quin- 
di miracol sembra, che pochi papiri 
sìensi sottratti al comune desolamen- 
to. Ed al Marchese prelodato, rìcép- 
catore indefesso e diligente di tutto 
ciò che importa ad antica erudizione, 
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aoD rìosd mai , cemV^i stesso con- 
fessa , dì ' riaTenir ne^li Archivj di 

più Città italiane da lui visitati, car- 
te anteriori al 1200(17). Gli Archivj 
privati poi ebbero miglior sorte , co- 
me quelli a buon conto , che difll- 
cilmente possono andar soggetti a tut- 
te le disavventure de' pubblici; ed 
in . particolare quei delle Chiese e de' 
Monisterj , forniti quasi tutti di do- 
cumenti antichissimi , diedero conti- 
nuamente maggior pascolo agli aman- 
ti di simili anticaglie ; i quali , con' 
quegli avaasi della vmeranda antichi- 
tà, fonoarono in qualche guisa il ri- 
tratto de' secoli barbarici dell' Italia , 
che non avrebbero potuto al certo 
formare altrimenti; il che è uno de' 
tanti vantaggi , che apportano gli Atw 
chivj, siccom'eauv a descrÌTcre. 
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Per Archivi s' intende que' InogU. 
deputati, cbe rlscrrano diplomi, leggi^ 
dispacci , strumenti , atti , ed altre 
catte di tal natara , aieno originali o 
copie autentiche. Questa diCSnizione 
è già da per se stessa bastante a far- 
cene comprendere a prima giunta l' uti- 
lità; la quale è di tanta evidenza che 
non può venire contrariata da chi si 
sia. E vaglia il vero, in questi pre» 
ziosi depositi le Nazioni, le Città tro- 
vano quanto loro abbisogna, per for* 
mare i loro annali: senza essi le' ge- 
nealogìe delle più grandi famiglie uon 
sono ordinariamente che tessuti di fa- 
vole: senza il loro soccorso i primi 
GODunciameDti delle Ginrìsdiisionì, del- 
le Signorie titolate giacerebbero di- 
menticati : i privilegi accordati alla No* 
biltà, alle Città, alle Comunità seco- 
lari e regolari, trovano colà l'origine 
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loro , 3 loro «ciatsramento i o la 
loro decadenza] l' immagine de* mez- 
zani secoli non per altro sussìdio ci 
può esser posta dinanzi agli occhi: 

10 essi si yede la lingua ed i costu- 
mi delle varie età : )' Istoria tanto ec- 
clesiastica che civile non ha fonda- 
menti più solidi dagli Archiv) in fuo- 
ri: la Geografia poro e la Cronolo- 
gia tragono de essi abbondantissimi 
lumi: finalmente negli Strumenti , ne' 
Diplomi ed io ogni sorta di Atti, ivi 
esistenlà, sì fondano d' ordinario i po»* 
sessi, e le giurisdizioni non ' meno de'- 
paitioJarì, che de* aorpi di qnalun^ 
que genere . E di qnal cerlesia BOtf 
son dessi tutti questi monranenti ! Non 

11 furono giammai Storici contempo- 
ranei tanto perfettamente informati 
ddla totalità degli avr^nimenti , eh' es- 
si descrivoDO, quanto .gli -, autori di 
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auniK carte lo lono delle aziMiì, che 
trasmettono alla posterìti. In esse 

carte tutti i termini sono perfettamen- 
te pesati ; non vi s' inserisce clausu- 
la, che non sia veduta o saputa da 
testìmonj , da assistenti ; in somma so- 
no d' una certezza , alla quale non è 
possìbile di niente oppoire di ragio- 
nevole . Un aaam d^IAme ( cosi la- 
sciarono scrìtto i due celebri Mona- 
ci Maurìni {18)) n' est pas l' ouvrage 
d'un tfcrifain , tjui, de san cabinet, 
aoufent par préfention , plus souvent 
sana oamussano» dacaute, décide du 
mérite grands hommes , pénétre 
les secrets des Puìssances , prend par- 
ti sur des siiccés fon douieux. lei ces 
sont des personages de distinction , qui 
foienc, (jjii atestent, «jui confirment 
touts les fails énoncés par un I^otaire , 
Là c' est un Prìnce aa milieu de sa 
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Cour ou de ' jes Mmisires, qui Uà 
ratifie . lei des Prélats ; là des 
Magistrats les munissent da sceau de 
l' autorità puhlicjue ou de la leur ; 
eommunément nombre de lémoins en 
r^ondent et J m rmdent garans; et 
presque toujours ees aetes soni dres~ 
aés afte del marquts- de sohmiUé-, 
égcdes à ceBes de leur fmblìatd. Qt^ % 
a-t-il dans la sociéU humaàie de plus 
authentique et de moins sujet à F er- 
reur? E M.' FréretCìg) accorda a tali 
Atti <]uelU certezza ideotica delle di- 
mostraziooi geometriche ^ cbe man- 
ca , com' egli dice , alla Blorale, alla 
Politica , all' Economia , alla Medici- 
Da, alla Crìticy , alla Giurisprudenza, 
che SODO le Scienze più importanti 
air uomo. Non i d'altronde che tan- 
ta venti non sìa alle volte ottene- 
brata da<diibl^> origmatì' dagli arlìSzj 
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de* ialsari , die come delle Iscrizio- 
ni e delle Medaglie, sono arriraU a 
fabbricare Diplomi e Strumeati anti- 
chi con tal arte ed ingegno, che an- 
che i più versati critici penano a de- 
cidere intorno alla loro autenticità o 
falsità. Queste fraudi principalmente 
diedero culla verso la fine del seco- 
lo XVIL all'Aite DiplomaUca, laqoa-^ 
le aadb tanto gradatamente miglio- 
rando per adoperamento dei Pape- 
brochio, deiMabiilon, dei Gernion, 
dei Gotwicensi, dei Maffei e di altri 
eruditi iasigni , che finalmente alla 
meli del Becdo scorso ricevette la 
sua perfezione con la sopralodata ope- 
ra de' Manrini, la quale e per la va- 
stitii immensa delle materie , e per 
la diligenza , l' erudizione , il giudi- 
sìo , puossi ragionevolmente chiama^ 
re un tesoro di dottrina, ed il vero 
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codice di qaesU nobilisgima Arte , 
OHI , a detta dell' eraditìssimo Ab. An- 
drea, i posteriori scrittori Twn posso- 
no aggiungere che qualche emendazio- 
m e ripuUmento (20) . Allo studio di 
coaoscere e spiegare le antiche carte 
uamo obbligati dì tutte quelle copio- 
Hwime raccolte di AtU pubblici ,e pii- 
vati,, formate con iatidie e spese in- 
credibili dai più grandi uomini di Sta* 
to , e dai Dotti di prima classe ; i 
Volumi delle quali sono oggi contati 
tra le principali ricchezze delle Bi- 
blioteche ; e nel tempo medesima che 
il pubblico coglie facilmente in essi 
i frutti dei nobili è tcavagliosi laTOii 
altrui, è anche obbligato a tributare 
sentimenti di gratìtvdine verso quelli 
ch'ebbero cura de^i .Archiv) , ed a 
confessarne- 1'. utile inestimabile , 
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Dalla maggiore o minore aatichì* 
ti, ed utilità d'una nobile iustitiueio' 
ne qoalunque, dipende massimameD^ 
te il grado della sua estimazioue . Ghfl 
l' insti tu zioue degli Arcbiv} sia anti- 
chissima ]o abbiam veduto dal salire 
essa fino ai tempi dull' Arca dell' al- 
leanza; che sia anche indubitatamen- 
te utile , cel manifeatBno abbastanza 
gV importanti depositi di carte , che 
contengono gli Archivj , nelle quali 
si trovano le ragioni pubbliche e pri- 
vate j ed i fondamcDLÌ pur vi si tro-' 
vano delle Giurisdizioni , e dei Do- 
minj ; dessa è dunque un' iostitiuione 
di prima dasse: dal qnal ragionamoH 
to ne deriva per conciario , raggnar-^ 
devole molto essere la dignità dei Di- 
rettori di questi sacrarj , come per- 
sonaggi soprattutto , che tengono un 
vicino rapporto coi Governi , con la 
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Letteratura e cogl' interessi di tutta 
la Società ; ed a' quali è da supporsi 
che non si sarebbe giammai conferita 
una carica tanto onorevole « geloia^ 
qnando e per nobiltà di carattere, • 
pter onestà di costumi non fossero sta-* 
ti riconosciuti al coperto d' ogai mal* 
diceoza . £ di fatti , tutti i saggi Go- 
verni pongono in questo gran cura; 
poiché Tediamo cosiantemeote conse-» 
gnati gli ArchÌT] ad uomini d'una 
fedeltà, e di un onore a tutte pro- 
ve . Nò gli antichi in tali scelte fu- 
rono al certo niente meno arvedutì 
di quello sono ora i moderni ; im- 
perciocché sappiamo che presso i Gre- 
ci prìndpalmeote , U canea di Ar-. 
chivìsta era malto onorevole; nè vi 
si ammettevano che persone di qua- 
lità, di capacitò e di fedeltà som- 
ma (>0: poscia sotto gì' Imperadori 
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deth stessa Nazione , divenne consi- 
derabilissima, e tanto, che gli Arcbi- 
visti godevano delle maggiori distin- 
zìodì; nè vi erano onori nello Stato, 
ai quali non potessero aspirare , o de' 
quali non fossero decorati fai) . Pres- 
so i Romani non furono tenuti ia 
considerazione , come presso i Greci : 
nè , a ' ben pensare , potevanp gli Ar- 
chivisti godere onori e distinzioni da 
un Popolo nato in mezzo all' armi , 
cresciuto con 1' armi , sostenuto dal- 
l' armi , e che tutto concedeva al va- 
lor guerriero : e quando si è dato 
ancor esso daddovero, e con si buon 
successo, allo studio delle Belle Let- 
tere; e che potevano gli Archivisti 
entrare allora a parte degli onori con- 
ceduti prima a coloro soltanto , ch'e- 
rano stati i più valenti a debellare il 
nemico ], fu appunto intorno a quel 
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tempo che cómiDcnò esso a «ammiDa- 
re a gran passi verso la sud rovina. 
Sotto gì' Impera dori è probabile che 
la carica loro fosse in molta cstima- 
zìooe ; ma su di ciò niente di certo 
mi è venuto fatto di ritrovare. Quel- 
lo che si sa è , che que' Cesari eb- 
bero Archivi lor proprj ; quindi giova 
il credere che alla custodia di essi 
avranno scelte persone qualificate, e 
per ogni verso meritevoli d'un tale 
incarico : come non mi sembra strano 
il conghietturare , che delle distiano- 
ni dovatamedte accordato agli Archi- 
Tìsti di Corte , avranno , almeno in 
parte , partecipato anche quelli di tut- 
to r Imperio . Non verrà certamente 
riputato disutile e fuori dell'argomen- 
to ae dirò , che la dignità d' un Ar- 
chivista , il quale sia alla direzione , 
ed alla custodia di antiche carte , 
3 
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rìceT«rà sempre maggior lustro qualora 
alla fedeltà ed alla costumatexza ao- 
coppii egli il sapere , e V esperienza 
eziandio j usando di queste due ulti- 
me doti à tessere ragionatamente e 
con tutta diligenza lo stato di essa 
carte , iadicandoite le differenti classi: 
]' epocbe dalle quali cominciano e fi- 
niscono; le forme dc^ votumi; le lin- 
gue in cui sono scritti; "i caratteri', 
la carta , le miniature , i sigilli , e tut- 
to quel di raro , e di singolare, che 
incontra nelle sue perquisizioni j e dì 
tutto questo , come altri haa già pra- 
ticato , fare sciente il pubblico , ogni 
Tolta che gliene fosse dato l'arbi- 
trio. Due vantaggi ne ridondano da 
simili lavori j uno , che servono a pa- 
scere il meglio dei mondo la plausi- 
bile curiosità di coloro, che han va- 
ghezza di erudirsi ; l' altro che arrecn 
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Utile a que' molti , che per tal mez" 
zo fatti ìstratti di quali spezie di car- 
te è formato quel tale o quel tal al- 
tro Archivio, e dell'epoche loro, o 
franchi si portano a fare le loro ri- 
cerchoj o sé ns risparmiano V inco- 
modo. Ed è per qoesta' ragione an- 
cora che tanto vengono apprezzati 
dagli studiosi gì' iodici a stampa del" 
le grandi Biblioteche ; quelli essen- 
do, che oltre di dar contezza de' li- 
hri rari, tolgono a loro il bistento di 
molte inutili ricerche , ed a' Biblio- 
tecarj pure , 1' altro non lieve di ndir- 
le, e di essere costretti a risponde- 
re, con non poco scemamento di 
tempo alle loro letterarie occupazio- 
ni. Poiché mi è accaduto accennare 
le Biblioteche , sorelle degli Archi- 
vi Ca3) , soggìugnerò per ultimo , che 
«ccome fii mai sempre riputato olUmo 
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consiglio quello degi' illustri BibliO' 

tecarj <Ii pubblicare, per mezza del- 
le stampe, o almeno fi' indicare ed 
analizzare le opere cL'lebri inedi- 
te, che in esse serbansi; similmente 
non può per certo, da cbianque fior 
4' iDgegDO abbia e di dottrina , non 
applaudirsi grandemente q quelP Ar-r 
cliÌTÌsta| -che abbattendosi in carte 
amiche di sommo pregio, si dà la 
medesima premura, per renderle in 
qualche maniera note agli eruditi ^ 
oaÓe possano piglìaras gioTamento s 
diletto . 
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ANNOTAZIONI 



{t) Ndl'lngnuo alis gl'iatsadi ibbiino con- 
mate per iniera Is pnbblieba veael* etrta topn 
il milla quttracenio , ìnoonero non mId penona 
Htaniete , m> dille noiire Bneon -, lupponendo 
«ha'aiVtt aUO e! TÌmanga più ds' meizani lecoU, 
fbot dri compreu nel Codic:e Triviianu , così det- 
to ddla famìglU, che la pj^edcv^ ^ il qudle ali- 
Ifttcda 170 docalotnLi presi dal 700. circa al lìgi- 
i- quali- filmi» tratti ( cane gì Miioun il celebra 
Doge KUieo Foiairìiii, Leu, Van. f. iSi ) A* 
w numera i^^itamenta maggioro, eha ne Cùnm 
tfivu r jéreh&>io.pab6lieo . Queito prezioso Codi, 
ce, acrltu» del iSoo. giìeairaio, apparicaeva pri- 
lu al oh. Benurdo Trivìxiuu -, murio il c^u^la pas' 
tò al Ttiriuno Moniignor di Veroun ; e dopa U 
norie di qaeew , ìuiama con tutti gli alili Codi- 
ai (Ida Idbniia TrÌTiMoa, apatlantì allo cara t«- 
neiinna, paatb nella Segreta, d'ordina pubblico 
( Zeno , Leu. To. IV. p. i^-]. ) . e porla io fronte : 

Pont. Imperalorum , ùt ahoruin Principum, ad 
V enefonun Dacatam et Eccleiiai ipecientium, ab 
aane 700. cirtiUr utq. ad i4ao. Anche U siaMiiilno 
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Codice mcmliranaceo in foglio , che si è Iron- 
ia bIU <nelà circa del lecolo icone acU' Archi- 
vìa del Magitlnlo delle Acque, bciÌIIo per la mag- 
cior Dirla al tsmna della sua erezinne . che fa 
del laSi h al noatro propalilo . Deuo k iaiitola- 
to.- Liber, tifò Mtmorìate Commimis Venetia- 

iinUntiae latae per Nobile, Viros ee. ec. Chi 
bramasse leggetne la descrizioaa si poni sii' Opo- 
la cium del Foscarmi, pag- i53 n. Q^mlcho 
■lira leali mani ansa potrei andurre a pmia che i 
. DDSIri publiligi Ari^hiij non sana lenis cane ao- 
tcriori al i^oo ; ma la più soIcddc, e tlie poriei» 
qui per disLeia, è la da me ciula dell'autore del- 
la Vita del P. S^rpi , ccritla , come losiiene iì pre< 
lodalo Doge, da uo Anonima Veneziano, e pub- 
blicala la pHms «olla ìb Leida nel io 16. 
CH't»i 0«d r«DaDÌmo ) cih che sieao le due 
Stgttt* dt Véneàa facilmente da questo solo pu^ 
argonuntara un ingegno divino , e una memoria 
mo»tmosa (pirla del Sarpi). Imperocché in fuo- 
lU , altr» la pubbliche ragioni di tutto lo Stato , 
la laggi fondamentali , le trattazioni di guerre , 
di paci, di tregue, di canfideraxioni, e. tutta 
fBfJ/o «&« ai un grondo Stato pub appartenerti, 
vi tait« (meo tatti i gran aegotj di tutta Europa 
a quaieha eeatiaaja d anni, le mutaxiaai , alte- 
rmaÌMi,Ia relaxiami di tutu il CrMwimo , a 
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foiw VI libri BRtfeAf, tn lettera de tecoli pana- 
ti, diffieilitiima a leggersi . E se dae granit in- 
ttondj non aveasero rubòato parte dì questo teso- 
ro , ardisco di dire c/ie saria una delle più sti- 
mabili cose del monda . la cogcluiione poi , l' iT- 
gomento dell' csistcmo Eiiiiico ArchiTio leneiuiiD 
□OD ì'dggita sn\ diri Ilo , ma sul f^tto ; pirbndo 
il esso, non li traila di coso, elio fu, mi di va- 
ia, ch'é; naìaii lembra inutile ogni antica lud^ 
toooiania, quando già il Pononiiggio , cai è 
dito na il ricca tesoro di cane, tiene beilo'af 
ubertoso campo da poter picDamcnte vendicar* 
f o^eio oaore di eiio Arcbirio, a farne conoicera 
il pregio ; labbena nuAu dalla carie pothletie , 
pooo dapo la ilnnniU det 'GoTtnio vanoOi, danit 
aliM altfora iraaferìM ■ 

fa) Era priMa CoDvenEo «lair Or^ne d«i Frt»- 
ceacini , doUi 'CoanDluali. 

' (3) Dafnina', doMttnm, Tati. I. col. HlK 
•dlu 1738. " ■ 

(A DlicapUlIo H. p. {dS. ' 

<5} lagnlt Inter Hirt. AagL S«ip. TW. E 
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(6) I. Reg. X. ^5. 

. (■]) Jotephui , de bello Judalc. t. II. c. 3t. ' 

W L E»dr. V. 17. TI. I. a. 

(g) ApoIoECticus Csp. XIX. 

■ (IO) Frérei, KédpiioDs sur l'émile de V aa- 
uenne tiitoìre . Mém. de 1' Acad. dea luicript. 
Uaa. TUL ^ 360. édit. de HolUnd ea. la. 

(11) Boni&ciai, de Archiiìi Cip. 4- 

(13) Ibiden. Cip. 8. 

(K) Gioschino Tadiino { ìn TadeMO Tea 
nacque del .484 e morì del i55i. Hd 
jioiBie queaf epoche, cade ai aappU ft na dipm- 
IO il tempo, nel qaala i Getmiiùci prinoipiirano 
■ pobblÌGU calte antielie. 

ti4) A proT» di ^eiiB Tenti itorìca mi gio- 
Ta qui addurre il fàmoio pasio deeli Enciclopedi- 
ci, che Icggesiuel encomiala 
Prefazione, estesa da M,r D'Alemliert, ,a- 
riont injuslBs ( cosi il dotto autore a nome del- 
^ illiutra aocielà ) li à t eccatioa da ditail eù 
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tmuvmoHi i entrar, n«iti in raeoRnoùiùii» peiat 
M fu* RAM ifnvM A f Italia : e' eit S elle ifoe 
Hoiu wvout rtfu U* Sdenet; ^ui dtpuit oiajht- 
tt^ ti atoaiamnuHt Janl toata tSimini e'aK 
à ella tur-toat que noits danaat Ut Beaux-jtiU 
al la hon goàt , dont elle nous a fourai m grand 
Bonairs de modélei iaimitables • 

(i5} Fra i udii Archivi primi d'iulia , indi- 
cherà i tra iniigai luìutì tei. P. tSoniUa' 
fon; de' qnali db ppiU Del vw Diwiim IfaUean 
alla pig> 349 393 101, • mido: quello de' PP. 
A(<>iiIqì*dì b Rami , quello de' Monaci C"iiieit 
t Cipoa , 0 l'altro, p!ù insigae àei dna prim], 
della Cbiesa Cattedrale di Rarenna , dal qiinla 
acrÌTS : Paucissima sunt archiva tot diplomatiSiu 
varii generis aetatisqae insiructa. Siccoma ogoi 
uomo , qonndo non aia feroce o lineaaalo , aua la 
tua patria, e ne dìicorra eoo piacerà dello qnalilA 
e dei pregj , talte lo volle che l'oocuioiia il ri- 
chiede ; perciò credo io qui opportuno di rioof. 
dare, che VeueiU uou è iufarlore a veTUu'altr» 
Cillà d'iulia anche iu quanto ad Archivj privati 
appartiene; ed i dae topisttatio dei aobiliuimi ed 
aD^Ehiulml Uouislerj , 1' uno era delle Monache 
di nn Zeecuit, e l'altro dei Monaci Benedelliai 
mU'ImU di UB Giorgia Maggiore, hon lerrlu» 
BOn ÌMUfUiiBDle al padre della Slorìe del lìeoli 
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di mesio , per comporre le sue erudiiissime Opere 
■opra qaeal'Htgomema ; ed alcQDÌ Documeati , da 
e»i traili, pubblicò sgli e nella ma grande Ope- 
H : Auti^uitaut ttaUae AbdU Jmi, e Ball'alua 
a^B Jntiahità Mtuati . 

(16} Sior. Dtplom. 1. II. u. i5. 

(17) Se a lìg. Uarch. MaiTei ayeise aruia la 
pBrmiiuaiiB dì eiamioare i dosi ri Archi*) pubblici, 
eomc la «bbe di esaminare quelli di UHM dtit 
ffltalUì'o almeno gli fossero giunli Ira I« nunt 
I pachi acrìtlori , che ne parlano , aTrebba r«ndau 
gtotli^ ■gli'AMhlij Tcnelianì; e li larcUta dalo 
con piaeare ( amiciuimo cb'egU et era ) ■ tnaut- 
fMlata le getoma ch'ani oDaUngano. 

(18) Ibnreaii Tnii£ Diplomatiqaa, PréEwe, 

p. s. 

(ig) Mém. de Litiér. de l' Acod. do Inicr. 
T. VI. p. i8j. 

(10} Dell' Orig. M. J ogni Letur. T. IX. 
p. aSa., «dia. 1790. in 8. - 

(li) Tobtai EcUMd. Sched^n» da Tabnluiia 
M%. n. ai. p. 34. 
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(ai) Ibidem. 

(il) £ ai ilreLU il Icsame, clie bulino tn •« 
la RiblioMche a gli Aistii) lalìahi j cht non di 
ndo Incontriania oella Storia Lettaufa'eMnpj dì 
Prìnnpi, i quali Iuqdo sonfaiile le c'aricba di 
BìUiotècirìo e di Arcbiriila ad uno tleato SuGget- 
IO) e tra i mohì ricorderb quello, a noi non 
molla lontano, dall' immor lai Maraiori, stubiliio 
prcHo Sua Alteiu.il Duca di Modena, ia quiliiì 
4i BiiilioMeario , s di Arehiaiiu . 



Era lotto il torchio il preseale opuscolo, qaaa- 
io accidentsimeale lono Tenuto iu cogaiiioue, che 
olire gli ■ntorì da ma citati, che trattino De Jr- 
cUiiffiVba ancbe il eh. Albertino Barisoni nobi- 
le Padonno « VtKOTO di Ceoeda, fiorito nella 
prima metì del aecolo XYIt. , la cui operetta par- 
ia per liiolo : De ArcfUvis Antiquorum Commen- 
tarius ■ Deesa è itata per la prima volta pubblici' 
ta dal Gel. lig. March. Giovanni Polanì nel Voi. 1. 
pag. 1083. del ano Sapplenealura ulnWfuo ITie- 
imiri GraevU et Groitot^, Se l'areui nnt* aoiui 
X occhio prima che ai fosie cominciala la ilampk 
dalla mU, larebbe quella compari* al pubblico 
pm ^ttoaa atiOM f*nt, che Ubiu ddranticUtii 
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dcgti Arc1iiv| t Bu di che molto s' iaterlicaif Moa< 
ligaore. All' olili là e uccestità di eoi dedica l'iiU 
timo bmiuimo capitolo ; nel qagla perb alleg* 
un ini pauo dall' Inpendors Gia«diiìaiio , cha 
qal Kuorira , pennaio io gii di ftr con gradita 
■1 mio Lettw eortaM. Smi&aUa, eoù o^ì , Afc 
blica diitriiuatnr , in fu eanvenieni eit dtfinto- 
Tti monumenta nùoaàara , eligendo f umdun « 
provincia , fui horum habeat cattodiam ■ Quota- 
nui incorrupla montani fuxec , st noiaeiur ini^ 
nioMar a Be^vàmlibiu > AaA- de dcftiu- Ciri- 
cdUu 3. % Pnwepu. 
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